QUESITO:

In merito alla tenuta di un albo beneficiari a cui sono stati erogati nell'anno precedente contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e altri benefici di natura economica, si chiede il tipo di dati che tale albo deve riportare (es: contributi ordinari e straordinari alle associazioni,...). Si chiede inoltre una definizione di "beneficio economico" e se su base di tale definizione (vantaggio economico in termini di esenzioni, riduzione di oneri, concessioni in uso di cose mobili e beni immobili) si debba far rientrare in tale albo la spesa sostenuta per prestazioni di servizi (mensa asilo, tagesmutter, colonia estiva,...) concessi agli utenti a prezzo agevolato.

RISPOSTA:

L’istituzione dell’albo dei beneficiari è stata prevista dall’art. 22 della L. 30.12.1991 n. 412, successivamente abrogato e sostituito dal D.P.R. 7 aprile 2000 n. 118.
Nell’albo devono essere indicati tutti i beneficiari di provvidenze di natura economica.
Il D.P.R. 118/2000 precisa che con tale termine devono intendersi “contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura economica” a carico dei bilanci degli enti e specifica inoltre che tra tali soggetti beneficiari delle erogazioni devono comprendersi anche le persone fisiche.

La circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 19 giugno 1992, oltre a chiarire le regole di dettaglio per compilare l’Albo, chiarisce che non vanno indicate “tutte quelle erogazioni corrisposte dalla Pubblica Amministrazione in via generalizzata ed in forza di legge a titolo di previdenza e assistenza sociale”. Pertanto l’Albo deve essere composto esclusivamente dalle erogazioni a terzi di contributi in denaro, con l’esclusione del comparto assistenziale e previdenziale.
Occorre inoltre precisare che l’erogazione di contributi va intesa, in via generale, come corresponsione di denaro a soggetti terzi senza alcuna contropartita diretta. Pertanto non bisogna confondere il “beneficiario” con il “fornitore”.
Tuttavia vanno comunque indicati i contributi, soprattutto rivolti ad associazioni operanti in attività culturali, sportive o sociali, che vengono erogati non solo come riconoscimento della loro generica attività meritoria, ma anche come sostegno a specifiche attività concordate con l’Amministrazione comunale.
In coerenza con il concetto espresso dall’art. 1 del D.P.R. 118/2000 di contributi erogati”, l’albo dei beneficiari deve essere predisposto seguendo il criterio di “cassa”. Il mandato di pagamento costituisce perciò l’informazione base sulla quale è impostato l’Albo e per ogni beneficiario deve essere indicata la somma effettivamente pagata nell’anno.
La predisposizione dell’albo trova inoltre alcune limitazioni in materia di privacy. Infatti il Garante per la privacy, nella relazione del 9 febbraio 2005, ha escluso l’indicazione nell’Albo dei beneficiari di dati personali (quali ad esempio l’indirizzo, il codice fiscale o l’importo dell’erogazione) ritenuti non pertinenti ed eccedenti rispetto alle finalità perseguite.
Attenendosi a ciò, alcune Amministrazioni hanno predisposto l’albo dei beneficiari formato unicamente da tre colonne che riportano, rispettivamente, denominazione del beneficiario, riferimento normativo in base al quale è stato erogato il beneficio, provvedimento di liquidazione. La somma totale erogata compare non singolarmente per beneficiario ma complessivamente per riferimento normativo (es. contributi per attività sportive, sussidi scolastici, ecc.). Altre Amministrazioni invece nella colonna “denominazione del beneficiario” riportano le generalità complete delle associazioni o società, mentre per le persone fisiche vengono indicate solo le iniziali di cognome/nome con la precisazione “persona della quale non viene indicato il nominativo per legge sulla privacy” ed espongono singolarmente gli importi erogati.
